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DALTERRITORIO

di MILLA PRANDELLI
– SALÒ –

LE 23.59 del 24 novembre 2004.
La terra ha cominciato a tremare.
La magnitudo della scossa più for-
te è stata 5.4 gradi della scala Rich-
ter. Le persone sfollate 2mila, 4mi-
la gli edifici danneggiati e l’epi-
centro 16 chilometri sotto la fra-
zione di Pompegnino di Vobar-
no: la più colpita in assoluto. Nes-
suna vittima e solo qualche ferito
lieve anche se lo spavento fu tan-
to. I danni stimati hanno supera-
to i 215 milioni di euro.
Questo è il bilancio del sisma più
forte che ha colpito la provincia
di Brescia negli ultimi anni. Do-
po 12 anni del terremoto della Val-
sabbia e del lago di Garda riman-
gono alcune tracce anche se in ge-
nerale la situazione è tornata alla
normalità. Solo qualche casa pri-
vata è stata abbandonata nello sta-

to in cui era così come qualche pa-
lazzo di proprietà pubblica e di en-
ti. Ciò che era pericolante, per lo
più, è stato abbattuto o rimesso in
sicurezza e la popolazione nel gi-
ro di qualche mese, grazie a una
forza e a una costanza tutte bre-
sciane, si è rimessa in piedi.

IL SISMA di 12 anni fa è stato la
prima grande prova di emergenza
generale non solo della provincia
della Leonessa, ma di tutto il
nord Italia, dato che ha impegna-
to la colonna mobile regionale del-
la protezione Civile che si è mos-
sa a supporto dei vigili del fuoco,
cui in questi cadi spetta il coordi-
namento. I soccorsi la prima not-
te coinvolsero 800 operatori, tra
cui 180 Vigili del Fuoco, 350 vo-
lontari, 200 tra alpini e tecnici.
Per la prima volta sul Garda e in
Valsabbia sono state costruite ten-
dopoli e mense.

– BRESCIA –

BRESCIA si fa sempre più not-
tambula. A partire da sabato 26
novembre, per ogni sabato, la me-
tropolitana prolunga il servizio fi-
no all’1 di notte. In questo modo
il Comune di Brescia, Brescia Mo-
bilità e Metro Brescia permettono
a tutti coloro che intendono go-
dersi la città fino a tardi di potersi
spostare in metro. Una scelta che
secondo la Loggia consente, inol-
tre, di migliorare il servizio per
chi è già un abituale fruitore ma
anche raggiungere nuovi target e
quindi favorirne un incremento
di utilizzo.
Un passo che pone Brescia al livel-
lo delle più dinamiche e vitali cit-
tà europee, che hanno fatto della
mobilità sostenibile uno dei cardi-
ni della crescita cittadina. Più mo-
bilità sostenibile significa meno
traffico, più spazio ad iniziative,
eventi e vita sociale ma anche me-
no inquinamento e dunque, mi-
glior qualità della vita per tutti.
Ulteriore prolungamento è previ-
sto in occasione del Capodanno.
Chi vorrà festeggiare nelle piazze
e nei locali del centro città potrà
muoversi utilizzando la metropo-
litana che per l’occasione termine-
rà il servizio di sabato 31 dicem-
bre alle 2 di notte. La mattina se-
guente, 1 gennaio 2017, riaprirà al-
le ore 7.
 Francesca Uberti
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Lametropolitana
è più nottambula
Sabato fino all’una

CROLLI
Duemila sfollati e 4mila edifici lesionati: danni per 215milioni

– BRESCIA –

BANCA Valsabbina ha pre-
sentato il programma trien-
nale di acquisto dei crediti
commerciali vantati dalle
imprese verso la Pubblica
Amministrazione, per un to-
tale di 500 milioni di euro. Il
servizio è già disponibile per
tutti i clienti dell’Istituto,
ma potrà essere utilizzato da
tutte le imprese che vorran-
no farne richiesta. Il pro-
gramma supporterà le azien-
de nel processo di certifica-
zione e cessione dei crediti
stessi, contribuendo al mi-
glioramento dei loro profili
finanziari, consentendo di
far fronte ai ritardi nei paga-
menti della pubblica ammi-
nistrazione a condizioni fa-
vorevoli e con modalità sem-
plificate e trasparenti rispet-
to alla procedura ordinaria
di gestione amministrativa
dei crediti all’incasso.
«Crediamo fortemente in
questo progetto – ha dichia-
rato Tonino Fornari, Diret-
tore Generale di Banca Val-
sabbina – perché una delle
principali funzioni di una
banca è quella di sostenere il
sistema imprenditoriale, e
ciò è ancor più vero per una
banca legata al territorio co-
me Banca Valsabbina. Ma
perché questo progetto pos-
sa aver successo, ha prosegui-
to Fornari, è necessario che
le imprese ne vengano a co-
noscenza».
Nel dettaglio, il piano di
Banca Valsabbina a soste-
gno delle PMI che lavorano
con la PA, consiste in un pro-
gramma triennale di acqui-
sto “pro soluto” di crediti
commerciali vantati dalle
imprese verso le pubbliche
amministrazioni, per un to-
tale di 500 milioni di euro.
Sulla base di quanto stabili-
to dalla legge 130/99, gli ac-
quisti avverranno mediante
una cartolarizzazione di cre-
diti tramite un’innovativa
struttura creata da Banca
Valsabbina.

BRESCIA, ILPIANO
PERCREDITICONP.A.

Valsabbina
e imprese:
500milioni
a sostegno

Dodici anni fa il terremoto aSalò
Solo tracce, tutto è stato ricostruito
Fu la più grande operazione di Protezione civile di tutto il Nord


